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Oggetto: variazioni a seguito dell’entrata in vigore del DL “Dignità” – ns rif. 09/2018 

 

Con pubblicazione in Gazzetta Ufficiale di venerdì 13 luglio, è entrato in vigore da sabato 14 

luglio quanto previsto dal DL “dignità” Approvato nel consiglio dei Ministri n.8 di lunedì 2 luglio 

2018. 

La parte riguardante le attese semplificazioni fiscali ha previsto: 

 in merito al redditometro, che il MEF possa emanare il decreto che individua gli elementi indicativi 

di capacità contributiva dopo aver sentito l’ISTAT e le associazioni maggiormente rappresentative 

dei consumatori per gli aspetti riguardanti la metodica di ricostruzione induttiva del reddito 

complessivo in base alla capacità di spesa ed alla propensione al risparmio dei contribuenti. 

Invece, il decreto ministeriale il 16 settembre 2015, attualmente vigente non ha più effetto per i 

controlli ancora da effettuare sull’anno di imposta 2016 e successivi. 

 in merito allo spesometro, termini di invio slittati per coloro che optano per l’invio a cadenza 

semestrale, rispettivamente 

o al 30 settembre del medesimo anno per il primo semestre 

o al 28 febbraio dell’anno successivo per il secondo semestre. 

 in merito alla scissione dei pagamenti, l'abolizione dello split payment per le prestazioni di servizi 

rese alle PA i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di imposta o a titolo di 

acconto ai sensi dell’articolo 25 del DPR 600/1973. Pertanto, i professionisti fattureranno alle PA, 

con fatturazione elettronica, senza assoggettare il compenso a split payment, andando dunque ad 

incassare quanto riferibile all’iva. Le fatture già emesse, datate entro il 13/07 compreso, non 

dovranno subire modifiche. Restano invece da assoggettarsi a split payment le prestazioni di 

servizi non soggette a ritenuta d’acconto. 

 

Distinti saluti. 
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